
La Funzione pubblica fissa
le regole nei trasferimenti 
in enti di un altro comparto

La salvaguardia stipendiale
vale solo negli spostamenti
imposti dal datore di lavoro

Pubblico impiego

Gianluca Bertagna

Salvatore Cicala

Al dipendente pubblico che con la 
mobilità volontaria transita nei ruoli 
di un’altra Pa, appartenente ad altro 
comparto di contrattazione, deve es-
sere riconosciuto solo il trattamento 
giuridico ed economico, compreso 
quello accessorio, previsto nei con-

tratti collettivi del comparto dell'am-
ministrazione di destinazione.

La clausola di salvaguardia con-
templata nell'articolo 30, comma 2-
quinquies, del Dlgs 165/2001, che 
prevede il riconoscimento di un «as-
segno ad personam riassorbile» in 
presenza di differenze retributive in 
sede di trasferimento, trova applica-
zione solo nell’ipotesi di mobilità non 
volontaria. Sono queste le precisazio-
ni fornite dalla Funzione pubblica nel 
parere 27149/2021.

Sul trattamento economico spet-
tante in caso di mobilità volontaria, 
l'articolo 30, comma 2-quinquies, 
del Dlgs 165/2001 ha previsto che a 
seguito dell'iscrizione nel ruolo 
dell'amministrazione di destinazio-
ne, al dipendente trasferito per mo-
bilità si applica solo il trattamento 
giuridico ed economico, compreso 
l’accessorio, previsto nei contratti 
collettivi del comparto di destina-
zione, salvo il caso in cui non inter-

venga una diversa previsione.
Ma qual è la reale porta della clau-

sola di salvaguardia («salvo diversa 
previsione»)? È corretto riconoscere 
al dipendente, proveniente da 
un’amministrazione di altro compar-
to che transiti per mobilità volontaria 
nei ruoli dell'ente un assegno ad per-
sonam riassorbile per ristorarlo della 
differenza del trattamento economi-
co (fisso e ricorrente) che percepiva 
nell’ente di provenienza?

Per i tecnici di Palazzo Vidoni la so-
luzione va ricercata in un’attenta let-
tura dell’articolo 30, comma 2-quin-
quies, del Dlgs 165/2001. Il meccani-
smo di garanzia, tramite l’assegno ad 
personam in favore del lavoratore, 
trova applicazione nelle sole ipotesi di 
mobilità diversa da quella volontaria.

In questa ipotesi il trasferimento si 
fonda su una decisione unilaterale del 
datore di lavoro pubblico, priva dun-
que del consenso del dipendente (co-
me avvenne nel 2015 con i dipendenti 

Dipendenti, la mobilità volontaria
cancella l’assegno ad personam

degli enti di area vasta in soprannu-
mero). Da qui la volontà del legislato-
re di tutela la parte debole del rappor-
to (il lavoratore) che si vedrebbe, con 
il trasferimento imposto, diminuito il 
trattamento economico. 

Questo meccanismo è stato illu-
strato dalla stessa Funzione pubblica, 
con nota protocollo n. 47532/2015, a 
seguito dei rilievi mossi dalla Corte 
dei Conti in occasione del Dpcm sulle 
tabelle di equiparazione.

In conclusione, si afferma nel pa-
rere, nei processi di mobilità volonta-
ria le Pa non devono garantire al di-
pendente, proveniente da altro com-
parto di contrattazione, lo stesso trat-
tamento retributivo che percepiva 
nell’ente di provenienza (ancorché se 
a titolo di assegno ad personam rias-
sorbile), ma devono riconoscere gli 
emolumenti del trattamento econo-
mico fondamentale e accessorio del 
proprio comparto. 
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plicare le procedure dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 658 del 29 marzo 2020, in 
quanto compatibili.

Sulla base di queste “facilitazioni”, 
che entreranno in vigore con la legge 
di conversione del decreto Sostegni-
bis, sarà possibile, per gli enti che non 
avessero ancora approvato il bilancio 
di previsione in quanto interessati al 
rinvio della scadenza al 31 luglio, l’im-
piego dei fondi anche in esercizio 
provvisorio con variazioni di bilancio 
approvate con deliberazione di giunta.

Ogni Comune sarà poi autorizzato 
ad acquisire, in deroga al Dlgs  
50/2016, buoni spesa utilizzabili per 
l’acquisto di generi alimentari presso 
gli esercizi commerciali contenuti 
nell’elenco pubblicato da ciascun co-
mune nel proprio sito istituzionale, 
piuttosto che generi alimentari o 
prodotti di prima necessità.

Inoltre i Comuni, per l’acquisto e 
per la distribuzione dei beni, potranno 

Società, il Dm fantasma
che punisce i compensi

Senza il decreto rimane
in vigore il paradossale
tetto parametrato al 2013

Partecipate

Stefano Pozzoli

I compensi agli amministratori di 
società pubbliche sono da otto anni 

disposizione 
«provvisoria» che, in attesa del de-
creto del Mef a cui spetta ridefinire 
gli emolumenti, li cristallizza all'80% 
di quanto percepito nel 2013. Eppure 
la norma di otto anni fa stabiliva che 
il decreto sarebbe stato «adottato 
entro trenta giorni».

conta-
i contenuti 

(Corte dei conti, delibera 29/2020 
Li-

guria) ha cominciato a cercare di ri-
dimensionarne gli aspetti più grot-
teschi, ancorché in maniera non del 

convincente.
La Corte dei conti Lombardia, con 

delibera 1/2015 spiega, ad esempio, 
che nel caso in cui nel 2013 non risulti-
no compensi, si potrà fare riferimento 
all’ultimo compenso erogato, con la 
motivazione che «non può … adottar-
si un’interpretazione meramente 
matematica della disposizione in esa-
me, che determinerebbe … l’impossi-
bilità di affidare all'esterno tali incari-

chi, atteso che tale effetto pare ecce-
dere le finalità della norma». 

La Corte dei conti veneta (delibera 
31/2018) ammette che sì, nel caso in 
cui non vi siano stati compensi nel 
2013, magari anche per il semplice 
fatto che la società non fosse ancora 
esistente, un compenso può essere 
determinato, ma «è necessario evita-
re che, (…), si giunga all'opposto risul-
tato interpretativo di considerare del 
tutto libera la discrezionalità dell’ente 
nel fissare detto compenso, conflig-
gente con la ratio della disciplina di ri-
sulta sopra descritta».

Si parla, però, sempre di compensi 
inesistenti. Molte pronunce ritengo-
no che ove il compenso nel 2013 sia 
presente sia necessario attenervisi. Il 
tetto ai compensi, in sostanza, dev’es-
sere considerato tassativo anche in 
caso di radicale cambiamento della 
società perché «si pone … su un piano 
diverso dalla prevista opera di com-
plessiva razionalizzazione delle par-
tecipazioni societarie in mano pub-
blica. Ne consegue che un’opera di ra-
zionalizzazione delle partecipazioni 
posta in essere da un ente pubblico, 
per quanto efficace, non esclude co-
munque l’obbligo di ottemperare alla 
disposizione»(sezione Emilia Roma-
gna, delibera 95/2016).
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Replicato l’iter semplificato
dell’ordinanza 658/2020
della Protezione civile

Sostegni-bis

Elena Brunetto

Patrizia Ruffini

Velocizzate le procedure di spesa dei 
fondi per la solidarietà alimentare, al-
largati ad affitti e utenze. 

Grazie a un emendamento al Dl So-
stegni-bis (articolo 53 del Dl 73/2021) 
i Comuni potranno utilizzare, ove 
compatibili, le procedure previste nel-
l’ordinanza del Dipartimento Prote-
zione civile n. 658 del 29 marzo 2020. 

Per consentire ai Comuni l’ado-
zione di misure urgenti di solidarietà 
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Procedure rapide per la solidarietà alimentare
glie in stato di bisogno per il paga-
mento dei canoni di locazione e delle 
utenze è stato assegnato al ministero 
dell’Interno un fondo per l’anno 
2021 di 500 milioni. 

Con il decreto 24 giugno 2021 il Vi-
minale, di concerto con il Mef, ha 
provveduto al riparto delle somme 
sulla base dei criteri, indicati dalla 
legge: a) 250 milioni, in proporzione 
alla popolazione residente di ciascun 
Comune; b) la restante parte in base 
alla distanza tra il valore del reddito 
pro capite di ciascun Comune e il va-
lore medio nazionale, ponderata per 
la rispettiva popolazione, preveden-
do comunque un contributo minimo 
di 600 euro per ogni  ente. I valori red-
dituali comunali di riferimento uti-
lizzati sono quelli relativi all’anno 
d’imposta 2018. 

L'emendamento approvato all’arti-
colo 53 prevede che per snellire i pro-
cedimenti di spesa finanziati con que-
sti contributi, i  Comuni possono ap-

avvalersi del Terzo settore.
Nell’individuazione dei fabbisogni 

alimentari e nella distribuzione dei 
beni, le amministrazioni potranno 
coordinarsi con gli enti attivi nella di-
stribuzione alimentare del Program-
ma operativo del Fondo di aiuti euro-
pei agli indigenti (Fead).

Ancora, l’ufficio dei servizi sociali 
dovrà individuare la platea dei bene-
ficiari e il relativo contributo tra i nu-
clei familiari più esposti agli effetti 
economici derivanti dall’emergenza 
epidemiologica e tra quelli in stato di 
bisogno, per soddisfare le necessità 
più urgenti ed essenziali, con priorità 
per quei soggetti che non siano già 
assegnatari di sostegno pubblico. 

Infine, i Comuni potranno destina-
re alle misure urgenti di solidarietà 
alimentare anche eventuali donazio-
ni; per le quali è autorizzata l’apertura 
di conti correnti bancari presso il pro-
prio tesoriere o conti correnti postali.
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